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Si riaccendono le speranze per 
il futuro dei quartieri di Villa-
piana e di Lavagnola, nell’am-
bito del progetto ministeriale 
“Qualità  dell’abitare”  (Fondi  
Pinqua). Quel progetto da cir-
ca 8 milioni di euro, dove Savo-
na si era aggiudicata il finan-
ziamento  per  il  restyling  di  
160 alloggi popolari e la riqua-
lificazione delle aree esterne. 
Ora, però, parte la corsa con-
tro il tempo. Sì, perché dopo 
un lungo silenzio da parte del 
Governo, da Roma è arrivata 
l’urgente richiesta della stesu-
ra di un progetto aggiornato. Il 
tutto in vista del finanziamen-
to, entro fine anno, dei proget-
ti in graduatoria. Da qui, la cor-
sa degli uffici di Palazzo Sisto e 
dell’assessore  all’urbanistica,  
Ilaria Becco, che consegneran-
no entro la settimana la nuova 

versione. Fulcro della nuova 
versione del progetto sono via 
Milano, a Villapiana, e via Gar-
rone, a Lavagnola, con inter-
venti sulle abitazioni e nelle 
aree esterne. «Siamo già inter-
venuti con due modifiche sul 
progetto  originario  –  spiega  
Becco-. La prima volta è stata 
stralciata l’ex centrale Enel di 
Lavagnola, per stare nei costi 
previsti,  che avrebbe dovuto 
essere trasformata in palazzi-
na per case popolari. Ora ab-
biamo stralciato gli interventi 
sulle abitazioni di edilizia po-
polare di via Istria, dove Arte 
(azienda regionale dell’edili-
zia) ha già avviato con fondi 
Pnrr e regionali il progetto di ri-
sistemazione e incremento del-
le abitazioni con la trasforma-
zione del sottotetto. Ci siamo, 
così, incentrati su un ampio re-
styling in via Milano e via Gar-
rone» In via a Milano, per un 
importo di 3,7 milioni di euro, 
prenderà il via la riqualificazio-
ne energetica e degli infissi per 
125 alloggi popolari. Non so-
lo. Nei 1.400 metri quadri di 
area esterna è prevista una si-
stemazione e un restyling com-
pleto con valorizzazione delle 
aree verdi, dei marciapiedi e 
dell’arredo urbano. Altro inter-
vento in via Minuto e via Garro-
ni, a Lavagnola. Qui l’interven-
to si concentrerà su 34 alloggi, 
per un importo finale di 5,3 mi-
lioni di euro. Anche in questo 
caso, si va dalla sistemazione 
energetica delle abitazioni al-
la riqualificazione delle aree 
circostanti. Fondi, quelli in ar-
rivo, che permetteranno di ri-
disegnare i quartieri di Villa-
piana e di Lavagnola. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

interventi nei quartieri di lavag nola e villapiana

Savona: 3,7 milioni
per il restyling
di 160 case popolari
Prevista la riqualificazione energetica delle abitazioni
Saranno sistemati anche aree verdi e arredi urbani

IL CASO

I
l trasferimento più immi-
nente in quanto urgente, 
sarà quello del Centro di 
Salute Mentale (CSM) a 

Villa Frascaroli al Santa Coro-
na di Pietra. Per quanto riguar-
da, invece,  la Neuropsichia-
tria dell’Infanzia e dell’Adole-
scenza (NPIA) è previsto il tra-
sferimento in altri locali ma 
sempre nell’ex Ruffini,a Fina-
le. Al momento non sappiamo 
dove sarà spostato il servizio e 
neanche la data esatta, ma co-
munque non prima della pros-
sima  primavera».  Amatore  
Morasso, direttore del Distret-
to Sanitario Finalese rispon-
de così al personale sanitario 
operante al CSM e al NPIA che 
avendo avuto, finora, notizie 
solo ufficiose su eventuali tra-
sferimenti, ha manifestato un 
certo  timore  ed  altrettanta  
preoccupazione e chiedeva in-
formazioni più dettagliate in 
merito. Attualmente la NPIA 
si trova al piano terra dell’ex 
nosocomio finalese,  dopo il  
trasferimento dal 3° Piano do-
ve sono rimasti il Consultorio 
e gli uffici del Distretto. E gli 
operatori, dopo le numerose 
assunzioni  che  hanno  dato  
una risposta alla carenza di or-

ganico, stanno contendendo-
si gli spazi per i trattamenti. Il 
CSM, al contrario ha un orga-
nico ridotto che mette in diffi-
coltà il lavoro degli psichiatri. 
Forti polemiche aveva solleva-
to,  anni  fa,  il  trasferimento  
del servizio dall’ex albergo Ro-
ma, a Finalborgo, all’ex Ruffi-
ni, avvenuto “ob torto collo” e 
mal  digerito  non solo  dagli  
operatori  ma  anche  dagli  
utenti. La struttura, infatti è 
decentrata e  non adeguata-
mente servita dal  Trasporto 
Pubblico Locale, (un disagio 
più  volte  manifestato  dagli  
stessi utenti) che mette in diffi-
coltà chi non ha l’auto. —

S.AN.
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Il punto del direttore del Distretto Sanitario

Ex Ruffini di Finale Ligure
“Urgente il trasferimento
di Salute Mentale a Pietra”

L’ex ospedale Ruffini di Finale

LUNEDÌ 11 DICEMBRE 2023 LASTAMPA 43
SAVONA

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




